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Da domani assemblee nelle fabbriche 

Il sindacato discute 
Jl suoj>iano 
contro la crisi 

Si apre da lunedi una 
fel l iniana cruciale per il 
rum iineiilo ciiidacale. Si 
s\nl;!<-ramio, infatt i , gran 
parlo delle assemblee du­
rante due ore di sciopero 
deci-e per discutere il do-
riiinento approvato dal d i -
rrt t iwt unitario. Intanto, si 
.•la definendo il calendario 
delle n--fiiil)Iee dei dele­
gali elie preparano quella 
na/iriti.ile. indelta per me­
la fcliliraio. T r a le più si-
pni( ical i \e la prossima sel-
tiniana. quella di martedì 
a Piombino con Mariani- I ­
li e quelle di giovedì alla 
Fa lek di Mi lano con Lama 
e alla lireda di Venezia con 
Srlieda. Per domani , inol­
tre, è convoealo il diretti-
»n della FI-M. 

Onesto va?lo panorama di 
r iunioni è un teM mollo 
importante non «olo e non 
tanto della ade-ione della 
lta<e sindacale alla linea 
decida dai vertici — rome 
una certa opinione vnrreh-
l»e far credere — ma per 
«taliilire il trai lo di ade-
pnate/7a del M I M I . I I M I O ai 
drammatici prnlilcmi po;|i 
dalla cr i i i . Que-lo è il pun­
to oiisi: o il movimento o-
peraio fa i conti con la 
cri- i o quel l 'u l t ima rhr l i ic -
rà ili precipitare, avvitan­
do-! su «e «lc*;a. in una 
«pirale «einpro più «lre|-
la Ira recessione e infla­
zione. 

Cosa «ijMiifira « faro i 
conti »? Soltanto preparare 
una piattaforma più o me­
no precisa di rivenilica/.ioni 
o .incile a l t re / /ars i . rende­
re coerenti i propri com­
portamenti con gli obietti­

vi clie .occorre raggiunge­
re? E questi obiett ivi , deb­
bono essere un mero colla-
Kc di provvedimenti go­
vernativi? 0 non, invece, 
una programmazione d ie 
uti l izzi pienamente e con 
rigore le risorge del Pae­
se. 

La prima risorga spreca­
la è (piella umana. Quan­
do quasi quattro mi l ioni di 
persone non Iiaimo un po­
sto di lavoro vero e pro­
prio, quando nel Sud r i si 
avvia a toccare un mil ione 
di -en/.i lavoro e nel Mez­
zogiorno -i concentrerà tut­
ta la nuova di-occupazione, 
chi fa parie della « prima 
società » non può credere 
di trovarsi in un'isola bea­
ta in me/7.0 alla palude. 
Senza una linea ili rigore. 
di responsabilità e di coe­
renza tu l l i , anello i « pro­
ietti « e loro per pr imi , sa­
rebbero travolli nel vortice 
della cr i - i . F. sarebbe mol­
to più agevole, così, per 
l'avversario di cla--e col­
pire le compii-le d ie in 
questi otto anni hanno con­
dono la classe operaia ita­
liana sulla soglia dello 
Slato. 

La mauraii7a di corallaio 
nell'afTronture i problemi 
— sottolineava ieri un edi­
toriale della Voce Urinili-
blirnnii, citando una fra­
se di Gobetti — portereb­
be nella conili / ione in cui 
ognuno bada asili affari 
propri e lira avant i ; la 
sola r i - i i l lanle sarebbe il 
disastro. 

Nel la Tr ibuna sindacale 
in T V . venerdì sera. La­
ma faceva un esempio ef­

ficace di dur diversi coni-
portamenti del sindacato, 
l'uno perdente e difensivo, 
l 'altro offensivo e, alla lun­
ga, vincente. L 'Unidal ciuc­
ile 3.000 l icenziamenti , 
mentre a Mi lano si erra­
no 75-80 mila occasioni di 
lavoro fra nuovi posti e i l 
normale turnover. Se que­
sti .'1.000 lavoratori entras­
sero nel mercato del lavo­
ro non ci sarebbero prò-
blemi drammatici per la 
loro sistemazione. Se, in­
vece, si rif iuta ' i l princi­
pio della mobil i tà, que-t i 
gruppi esuberanti di ma­
nodopera diventeranno as­
sistili por alcuni anni e si 
creerebbe non solo un pro­
blema economico, ma di 
co-cienza. diff ici lmente so­
stenibile. Si fornirebbe, 
cioè, l 'al ibi — per citare 
r.irgoinenlu/innc d ie u«a 
Mar ianel l i nell * editoriale 
ebe ba scritto per il setti­
manale della C G I L — alle 
forze conservai nei della 
« miopia del sindacalo ». 

Invece, la piattaforma del 
direttivo — aggiunge il se­
gretario ceneraio aggiunto 
della G G I L — può farr i 
pesare nelle vicende at­
tual i , influendo sulle trat­
tative in corso tra i par­
liti per un nuovo proarani-
m.i. Quello del sindacato è 
sti lo un alto ili coraggio, 
ma non avventalo. Non pro­
duco infatti — sn-tieue Ma­
rianelli — un nostro inde-
bolimento verso le contro­
part i . ma può produrre, al 
contrario, so sostenuto con 
coerenza, un rafforzamen­
to delle nostre posizioni 
più importanti ». 

Le posizioni degli industriali nel dibattito sulla busta-paga 
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Una nuova giungla salariale 
_ tutta, cottimi e incentivi? 

Dalla critica dell'appiattimento alla proposta di subordinare il salario alla 
produttività aziendale - Professionalità, organizzazione del lavoro e qualifiche 

ROMA — La discussione sul 
tema del salario ha visto 
scendere in campo in queste 
ultime settimane, con una 
aggressività da tempo inusi­
tata, un altro interlocutore: 
la Confindustria. Durante il 
dibattito sulla giungla retri­
butiva die si sta svolgendo al 
CNEL (si concluderà martedì 
prossimo) l'esponente degli 
imprenditori privati, Mattei. 
ha rispolverato tesi che per 
la verità mai gli industriali 
avevano abbandonato ma che 
da un po' erano tenute nel 
cassetto. Lama gli ha replica­
to ricordando che proprio le 
posizioni rilanciate ora, sono 
state il bersaglio principale 
delle lotte operaie. 

L'osa vogliono gli imprendi­
tori? In sostanza essi inten­
dono recuperare il legame 
tra salario e produttività ri­
pristinando gli incentivi in­
dividuali e l'aggancio pa­
ga-mansione, paga collocazio­
ne lavorativa che è stato in­
franto dalla contrattazione 
sindacale. Tutto lo sforzo che 
Parlamento e sindacati con­
federali hanno fatto per indi­
viduare i motivi della giungla 
e gli strumenti per disboscar­
la. sarebbe così inutile e, al 
limite, dannoso, perchè in 
realtà bisogna ricostruire 
nuove differenze salariali. 
soprattutto in fabbrica, che 
stimolino l'emulazione tra la­
voratore e lavoratore e resti­
tuisca al salario la funzione 
di principale motivazione del 
lavoro, con tutte le appendici 
paternalistiche e discriminan­
ti che ciò comporta. La Fe-
dermeccanica, in un suo re­
cente documento è molto 
esplicita e pone l'obicttivo di 

« riaffidare al salario la sua 
corretta funzione di remune­
rare i diversi livelli di pro­
fessionalità » e di « recupera­
re alcune forme di incentiva­
zione se non si vogliono sele-
rotizzare completamente le 
strutture retributive ». 

Dicono gli industriali: i 
cottimi ormai vincolano solo 
un terzo degli addetti nell'in­
dustria mctalmcccanbica, 
mentre i premi di produzione 
non riflettono più un colle­
gamento con la dinamica del­
le produttività. Inoltre, l'in­
sieme della gerarcìiia salaria­
le è abbastanza compressa, 
soprattutto tra gli operai. 
dove si va da un livelo mi­
nimo 100 ad un livello mas­
simo 1V6. Va tenuto conto. 
inoltre, che il 45 per cento 
degli operai si colloca in po­
che fasce di qualifica (tra la 
4. e la 5. super): si determi­

na. quindi, un notevole ap­
piattimento del salario. 

Se questi dati corrispondo­
no anche a quelli emersi dal­
l'indagine parlamentare sulla 
giungla, è evidente che la lo­
ro interpretazione è molto 
diversa. I sindacati danno ti­
no valutazione fortemente 
positiva degli effetti che ha 
avuto la contrattazione sul 
salario dell'industria. Come 
ha sottolineato Gino Giugni, 
nella relazione presentata al 
CSEL. proprio « nei settori a 
più forte conflittualità si no­
tano le situazioni maggior­
mente ordinate ». La giungla, 
anzi, ha attecchito proprio 
dove meno forte e meno pre­
sente è stato il sindacato ed 
ha funzionato come strumen­
to per acquisire un controllo 
peternalistico e per gestire in 
modo clientelare i rapporti 
di lavoro in delicati settori 

i pubblici e prtrnfi. 

Rinviati i licenziamenti 
negli appalti a Marghera 

VENEZIA — In una riunione promossa Ieri mat t ina In muni­
cipio dalla giunta comunale (su mandato dell'intero Consi­
glio che aveva preso In esame il problema la sera antece­
dente) .presenti i rappresentanti dell'Associazione industriali 
e quelli delle imprese d'appalto che operano all 'interno della 
Mor.tedison di Marghera. queste ultime hanno deciso di accan­
tonare momentaneamente i 1500 licenziamenti dei dipendenti 
annunciati venerdì. 

Una nuova riunione avrà luogo sempre in Municipio 
sabato prossimo per una verifica sulle possibili soluzioni 
finanziarie temnoranee. 

Nei prossimi giorni la giunta comunale si è impegnata 
od intervenire presso la Montedison. gli istituti previdenziali 
e le banche e a svolgere con la Provincia, la Regione, i Co­
muni del comprensorio, in stret ta collaborazione con i sin­
dacati. le azioni per individuare le necessarie e immediate 
misure a t te a non aggravare ulteriormente la situazione 

Le indicazioni dei delegati milanesi per l'incontro di oggi al Bilancio 

Unidal : il mandato è per una stretta decisiva 
Non è passato il disegno di separare la vertenza dai più g enerali problemi dell'industria agro-alimentare -1 nodi da 
sciogliere: ristrutturazione, occupazione e mobilità al Nord - Dibattito vivace e articolato - Approvato un documento 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Stamani, alle 
10.30. al ministero del Bilan­
cio. la questione dcll'Unidal 
torna al tavolo delle tratta­
tive. Il confronto serrato av­
viato con il governo. Tiri e 
la Sme a fabbriche occupate 
e sotto la minaccia di cin­
quemila licenziamenti, ripren­
de in condizioni ben diverse. 

La delegazione dei sindaca­
ti e dei delegati di azienda 
che partecipa alla trattativa 
ha ricevuto il mandato di an­
dare a una stretta finale 
dal coordinamento milanese 
del gruppo, che ieri si è riu­
nito nella sede unitaria della 
Federazione CGIL -CISL-UIL. 

Dopo un dibattito che ha 
impegnato per ore i delegati 
delle fabbriche milanesi e i 
dirigenti sindacali nazionali 
e cittadini è stato approva­
to. con un solo voto contra­
rio. un documento in cui ven­
gono ind'eati i punti sui qua­
li si deve concentrare nel­
l'incontro di oggi « il confron­
to e lo scontro con la contro­
parte e il governo, che van­
no risolti in maniera positiva-». 

Questi punti sono: 1) la 
conquista di un congruo spo­
stamento dei livelli di occu­
pazione nelle unità produtti­
ve di Milano, correlato ai vo­
lumi e alle qualità produttive 
in particolare per lo stabili­
mento di viale Corsica e ga­
ranzie per Io stabilimento di 
Scgrate e via Silva (per il 
primo l'azienda parla di chiu­
sura fra sei mesi, mentre 
i sindacati sostengono la ne­
cessità di una soluzione al­
l'interno delle Partecipazio­

ni statali in collegamento con 
la catena dei surgelati e del 
freddo; per il secondo si chie­
dono soluzioni garantite di 
mobilità al termine dei due 
anni previsti per realizzare il 
trasferimento della produzio­
ne degli zuccheri a Napoli 
Hf/r): 2) la garanzia dell'uni­
tà del processo di riconver­
sione e di mobilità nell'area 
milanese, attraverso ut\ pac­
chetto di mobilità predetermi­
nata e la fissazione di tappe 
certe e verificabili dall'inte­
ro movimento sindacale, in 
relazione all'attuazione della 
legge sulla riconversione in­
dustriale e l'apertura del con­
fronto con le aziende. 

« Pertanto l'accordo defini­
tivo dopo l'auspicata intesa 
da raggiungersi ogd deve 
prevedere — dice ancora il 
documento — l'impegno scrit­
to in cui governo e associa­
zioni padronali pubbliche e 
prievate s'impegnano a col­
locare in altre attività lavo­
rative entro tempi certi quei 
dipendenti che non possono 
essere reimpiegati nella nuo­
va società >. 

La riunione dei consigli di 
fabbrica dcll'Unidal di Mila­
no era stata aperta da Li ve­
ra ni. della segreteria nazio­
nale della Filin. che aveva il 
lustrato i punti essenziali a 
cui è arrivato il confronto 
con il governo. Tiri e la Sme. 
Il dibattito, anche se ha fat­
to emergere diver.-ità di ana­
lisi e di giudizio, si è mante­
nuto sul terreno di un con­
fronto serrato ma pacato. 

Non è nassato il disegno di 
isolare il « problema dell' 
Unidal > da quello del ruolo 

delle aziende pubbliche del 
settore per una diversa poli­
tica industriale nell'agro indu­
stria. non è passato il tenta­
tivo di smobilitazione della 
azienda dolciaria: non è pas­
sata la linea dei licenziamen­
ti di massa. Si è invéce im­
posto un diverso terreno di 
confronto: quello per uno svi­
luppo dell'industria alimenta­
re attraverso le aziende a 
partecipazione statale; della 
maggiore occupazione nel 
Mezzogiorno, del coordina­
mento. attraverso un nuovo 
ente di gestione, dell'attività 
pubblica: dell'avvio di una 
politica industriale program­
mata attraverso la creazione 
di un centro di ricerche col­
legato alla realtà agricola 
del Mezzogiorno, di una poli-

li dibattito è stato vivace e 
articolato. Non sono mancati 
gli interventi critici e la po­
lemica. spesso strumentale. 
nei confronti del sindacato 
era fondata prevalentemente 
su una sottovalutazione dei 
reali pericoli di fallimento 
dcll'Unidal e sulla negazione 
dell'effettiva volontà della 
Sme di risolvere la crisi della 
società secondo l'equazione 
tante perdite-tanti posti di 
lavoro in meno. 

* Finora — ha detto De Car­
lini. segretario della Camera 
del Lavoro, rispondendo fra 
l'altro a queste polemiche — 
abbiamo battuto il partito del 
fallimento. Non abbiamo com­
pletamente ribaltato il piano 
presentato dall'Iri e della Sme 
per la ristrutturazione dcl­
l'Unidal. è vero, ma lo ab­
biamo modificato profonda­
mente ». 
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Una recente manifestazione dei lavoratori del l 'Unidal 

Un risultato 
dell'unità 
tra Nord e Sud 
NAPOLI — Incontro col gior­
nalisti a Napoli sulla tratta­
tiva Unidal. Una vertenza 
emblematica — hanno detto i 
dirigenti sindacali — per t 
contenuti meridionalisti che 
prendono corpo, per gli im­
pegni che si assumono soprat­
tut to rispetto all'occupazione, 
al r isanamento e potenzia­
mento. Emblematica perché la 
linea avanzata dal sindacato 

uni tar iamente alla lunga si è 
rivelata più coerente e ricca 
rispetto alle posizioni assun­
te dall 'IRI e dalla SME. 

Ciò è potuto avvenire In 
primo luogo perché il sinda­
cato nel suo insieme, al Nord 
come al Sud. non si è chiuso 
in difesa dell 'esistente ma ha 
affrontato in modo aperto 
progetti di ristrutturazione 
e riconversione proponendo 
scelte programmate per il set­
tore. ed ora si sta misurando 
anche al proprio interno ccn 
i problemi connessi, primo fra 
tutt i , quello della mobilità. A 
questo punto per i lavoratori 
napoletani — è stato rimar­

cato — c'è l'impegno di far 
crescere e rafforzare la pre­
senza attiva e la mobilitazio­
ne affinché la vertenza si ri­
solva secondo le linee emerse 
e per far realizzare impegni 
e contenuti . 

Un altro aspetto che ha ca­
ratterizzato questa vicenda è 
s tato rilevato e che è utile 
met tere In risalto: dalla ver­
tenza è "uscito bat tuto il dise­
gno di coloro che. sforzando­
si di contrabbandare la im­
magine di una classe operaia 
milanese chiusa e corporati­
va. tentavano di dividere • 
contrapporre Nord e Sud. 

Neanche un giorno per passare dalla Pennitalia alla Coral 
Dal nostro inviato 

SALERNO — La Pennitalia di 
Salerno. Per due lunghi anni 
le cronache dei giornali bau- i 
no seguito le lotte, dure e j 
ricche di iniziative pol.tiche e ! 
sindacali, della classe operaia | 
di questa fabbrica chimici, ' 
dei 500 lavoratori che hanno j 
difeso l'occupazione «andando • 
oltre la parola d'ordine "11 
posto d; lavoro non si toc­
ca" . facendosi carico dei reali 
problemi produttivi dell'a­
zienda, gestendo e contrat­
tando la stessa mobilità». 
Come afferma Attilio Carra­
rese. membro del consiglio Ji 
fabbrica. 
• Alla fine i lavoratori della 
Pennitalia l'hanno spuntata, e 
nel migliore dei modi. I*a so­
luzione concordata t ra -e 
parti prevede che l'azienda, 
di proprietà di una multina­
zionale, la PPG. compia il 
processo di ristrutturazione 
necessario alla sua competi­
tivita sul mercato, automatiz­
zando per buona parte il suo 

processo produttivo (produce 
vetro) e riducendo quindi gli 
organici di 190 unita. 

Questi la\oratori, i cos'd-
detti «eccedenti». tro\ eranno 
occupaz.one, senza rimanere 
neanche un giorno senza da­
tore di Ia\oro. in una nuova 
iniziativa produttiva Uie 
giungerà nel Salernitano: la 
Coral. Si tratta di un'azienda 
di Lcini. in provincia d: To­
rino. elio produce componenti 
per impianti di depurazione. 
A Salerno si istallerà con due 
stabilimenti: uno che produr­
rà elettro\entilaton. necessari 
soprattutto alia tutela del 
l'ambiente nelle fabbric'i^; 
l'altro, di minore importali/..! 
e dimensione, produrrà pic­
cola utensileria per la lavo 
razione del legno e del ferro. 
La Coral ha dichiarato che 
le 190 unità la\orative che 
occuperà entro un anno pos­
sono facilmente essere au­
mentate in breve tempo (fino 
a 300) e che, se la qualifica­
zione professionale della ma­
no d'opera raggiungerà i li-

\elli necessari, è disposta a 
spostare il centro d; ricerca 
a Salerno. 

All'iniziativa industriale 
parteciperà, insieme alia Co­
ral. anche la Insud del grup­
po EF'IM. al 50 per cento. 
L'unico punto non ancora 

definito in tutti i suo; parti­
colari è proprio quello dei 
modi in cui av \ e r r à il pas­
saggio dei 190 operai dalla 
Pennitalia alla Coral. 

«Ma c 'è l'impegno preciso 
stab.lito nell'accordo — ci 
dice Bruno Habusha. segreta­
rio prov.nciale della FULC — 
elio il pa^aggio avvenga sen 
za lasciare mai neamhe un 
solo operaio senza datore «1: 
lavoro. Per cui le soluzioni 
sono due: la prima sembra la 
più realistica. La Pennitalia 
dovrebbe cioè mantenere a 
proprio carico per un anno i 
190 dipendenti ottenendo la 
cassa integrazione prevista 
dalla legge di riconversione 
per il periodo in cui i lavora­
tori seguono corsi di riquali­
ficazione professionale; cosa 

] che gli operai potrebbero fa-
j re presso 1ENAIP di Saler-
I no. un istituto che ha le at-
! trezzature e le strutture ade­

guate. L'istituto, naturalmen­
te. sarebbe pagato dalla Re­
gione. F.nito il periodo di ri­
qualificazione professionale si 
stabil.rebl>e quindi il rappor­
to di lavoro ex novo con ?a 
Coral. La seconda ipotesi — 
continua Habusha — è che 
l'Insud assuma i lavoratori 
nel periodo della riqualifica­
zione prelevando direttamen­
te dai fondi CEE i soldi ne­
cessari. Paro. però, che : 
fondi CEE non bastino ad 
assicurare una retribuzione 
giusta ai lavoratori». Del re­
sto. è la prima volta olio .n 
Campania ci si trova d: fron­
te ad un problema di mobili­
tà contrattata e le difficoltà 
concrete per attuarla nasco­
no. proprio, dalla originalità 
della situazione. 

Di problemi naturalmente 
ce ne sono anche altri. Il 
primo: quali dei 550 lavora­
tori della Pennitalia dovranno 

passare alla Coral? Il sinda­
cato ha detto che non è suo 
compito partecipare alla scel­
ta dei 190 lavoratori. Ad esso 
può spettare, invece, una in­
dicazione dei criteri ed j n 
giudizo finale su quello che 
però deve essere un accordo 
tra Ptnnitalia e Coral. Gioca­
no infatti, nella scelta le ii-
\er?e esigenze delle due a-
zende rispetto alle caratte-
rist 'ehe della forza lavoro. 

Infine, l'accordo prevede 
che la Pennitalia. elio da due 
anni andava ripetendo d: non 
avere p.ù nessuna intenzione 
di invest re in Europa, spen­
da tre mil.ardi per ristruttu­
rare l'azienda e per poter 
quindi assicurare, come ha 
fatto, la prospettiva d'occupa­
zione anche a tempi lunghi 

«E' un successo, quindi. 
quello che il movimento sin­
dacale ha raggiunto — ci di­
ce Giovanni Zeno, segretario 
provinciale della Camera del 
lavoro — ed è un successo 
dovuto soprattutto alla lotta 
intelligente dei lavoratori del-

; I 

la Pennitalia, in costante 
rapporto con le istituzioni. 
con l'intero movimento ope­
raio e sindacale nella provin­
cia: per 45 giorni questi lavo­
ratori hanno perfino gestito 
da soli (la direzione era an­
data via) la fabbrica, facen­
dola produrre ed evitando 
che si spegnesse il forno con 
i gravissimi danni che ne sa­
rebbero derivati. Ed hanno 
dato questa prova di senso di 
responsabilità in un periodo 
in cui erano senza salario. 
senza cassa integrazione e 
senza as.-.curazione. Aver 
costretto. qii:ndi. il governo e 
la Penn.talia a giungere ad 
una soluzione positiva è stata 
quindi una grossa vittoria. 
tanto più importante perchè 
è avvenuta qui in una pro­
vincia che ha tensioni sociali 
acutissime e dove Io sfalda­
mento progressivo dell'appa­
rato produttovo raggiunge 
ormai punte drammatiche. 

Antonio Polito 

La stessa riforma del sala­
rio sulla quale discutane, da 
mesi CGIL, CISL, UIL vvole 
tendere ad eliminare scatti e 
automatismi (come l'anziani-
tà, l'indennità di quiescenza, 
ecc.) che hanno costruito ar­
tificiose paratie stagne tra li­
na categoria e l'altra, tra un 
lavoratore e l'altro, e puntare 
ad una busta paga la più li­
neare e trasparente possibile, 
nella quale il salario diretto 
passi dal 42 43 per cento at­
tuale fino al EO 70 per cento. 
In questo modo, aumenta il 
potere negoziale e il control­
lo sull'insieme della retribu­
zione e si riducono mecca­
nismi ormai obsoleti e che 
mettono in moto pericolosi e 
incontrollabili moltiplicatori. 

Una filosofia, quindi, del 
tutto diversa da quella im­
prenditoriale. Tuttavia, le a-
nalisi della Confindustria 
toccano un punto debole del­
l'odierno salario operaio, 
punto sul quale lo stesso 
sindacato sta riflettendo. Non 
c'è dubbio, infatti, che oggi 
ci sia uno scarso legame tra 
paga e professionalità. Uno 
dei vizi di fondo è proprio 
l'istituto degli scatti di an­
zianità. Le moderne tecnolo­
gie produttive dimostrano 
che l'aumento delle capacità 
lavorative e delle conoscenze 
non è più proporzionale all'e­
tà; anzi, in genere raggiunge 
un tetto nell'età intermedia, 
oltre il quale le capacità e 
l'applicazione slessa decre­
scono. D'altra parte, l'evol­
versi della condizioni lavora­
tive e della coscienza operaia 
hanno spezzato quel legame 
tra salario e mansione che 
era stato il cavallo di bat­
taglia delle teorie neocapita­
listiche degli anni '60. La cri­
si dello job evaluation e della 
paga di posto, infatti, è stata 
un frutto sia dell'affermarsi 
di produzioni di massa che 
annullavano il vecchio me­
stiere e la ste$sa nozione di 
professionalità individuale, 
sia della consapevolezza ope­
raia che occorreva eliminare 
le tradizionali gerarchie il cui 

fondamento ormai era solo 
una politica di divisione e di 
autoritarismo interno alla 
fabbrica. 

Il rischio in cui si è caduti 
è. senza dubbio, quello del­
l'appiattimento che non coin­
cide con l'egualitarismo sa­
lariale. Fenomeni di distac­
co e di disaffezione, oltre a 
motivi più generali, hanno 
anche questa causa; un senso 
di frustrazione nasce in ope­
rai che sanno di saper lavo­
rare meglio e più che non un 
anno prima e sono costretti 
a fare lo stesso lavoro con la 
stessa paga. Ecco riaffiorare. 
anche se in modo del tutto 
diverso da quello configurato 
dalla Confindustria, le esi­
genze di un nuovo legame tra 
professionalità, salario, con­
dizioni di lavoro e organizza­
zione produttiva della fabbri­
ca. 

Oggi possiamo dire che si è 
arrivati a questa soglia. Nelle 
fabbriche italiane comincia a 
passare una linea di modifica 
dell'organizzazione del lavoro, 
comincia a imporsi il princi­
pio di lavoro in équipe come 
alternativa al taylorismo 
spinto. In Italia è diventato 
patrimonio di massa, del 
sindacato e dei lavoratori, 
quel che negli USA da quin-
dicivent'anni è frutto di stu­
di e analisi di ricercatori e 
sociologi, in collaborazione 
con qualche industria d'avan­
guardia. Fu Frederick Herz-
berg il primo che in Penn­
sylvania « scoprì » a metà 
degli anni '50 che per ricon­
quistare un rapporto positivo 
tra operaio e proprio lavoro 
occorreva una organizzazione 
meno gerarchica e bisognava 
stimolare il contributo crea­
tivo dei lavoratori. E un al­
tro ricercatore. Douglas Me 
Gregor. teorizzò nel '57 quel­
l'allargamento delle mansioni 
(job cnlargmcnt) che. lancia­
to in via sperimentale alla 
IBM e alla Edison di Detroit, 
è stato in questi anni in Ita­
lia. il motivo conduttore delle 
lotte alla Fiat, alla Olivetti. 
all'Alfa e nelle grandi fabbri­
che meccaniche. 

L'affermarsi di questi pro­
cessi apre senza dubbio 
problemi nuovi al sindacato 
anche sul versante della sua 
politica salariale. Se l'obictti­
vo è far crescere una nuova 
professionalità operaia alla 
quale si accompagni una 
maggior partecipazione al la­
voro. allora occorre senza 
dubbio esaminare ne l'attuale 
struttura delle qualifiche è 
adeguata e come prttrchbe 
esserlo meglio. Ciò non signi­
fica il ripristino della paga di 
posto, che è sempre stata il 
corollario retributivo di u-
n'attività parcellizzata, mono­
tona, cretina. Si tratta, inve-

,ce, di studiare il modo in cui 
rivalutare anche dal punto di 
vista salariale il lavoro ma­
nuale. nel momento stesso in 
cui questo lavoro viene cam­
biato. arricchito, profonda­
mente modificato sia nei suoi 
modi di erogazione, sia nelle 
sue motivazioni professionali 
e sociali. 

Stafano Cingolani 

CITTA' DI TORINO 

AVVISO DI INDICENDA GARA 
OGGETTO: Piano dei trasporti . Sistema di semaforizza­
zione della rete di trasporto cittadina. Linea sperimen­
tale. Studio e realizzazione del software. 

Deliberazione del Consiglio Comunale 18 ottobre 1977 
(esecutiva por decorrenza di termin' dal 15 novembre 1977), 
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La Città di Tonno nell'ambito degli studi del plano del 
trasporti intende realizzare un sistema di controllo sema­
forico del traffico sia pubblico che privato. 

La realizzazione sarà inizialmente limitata ad una zona 
sperimentale. Allo scopo di perfezionare la logica del si­
stema ipotizzato e descritto nelle documentazioni che po­
tranno essere ri t irate presso la Ripartizione IX - LL.PP. 
ISPETTORATO CIRCOLAZIONE E TRAFFICO del Co-
mune di Torino (piazza San Giovanni n. 5 - tei. 5765'27581, 
sarà indetto uno specifico appalto-concorso per lo studio 
del software relntivo al sistema di semaforizzazione della 
rete di trasporto cittadino ed eventuale realizzazione 
l imitatamente alla linea sperimentale. 

Le ditte eventualmente interessate potranno rivolgere 
domanda di invito a prendere parte alla gara di ap­
palto concorso di cui è caso entro il 2 febbraio 1978. 

Le domande in bollo dovranno essere presentate al 
Protocollo Generale della Città di Torino - Appalti del 
Comune di Torino e potranno essere corredate da tutto 
le documentazioni eventualmente ritenute opportune. 
Torino, 10 gennaio 1978. 

I L S I N D A C O 
D. Novell i 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO DI INDICENDA GARA 

OGGETTO: Piano del trasporti . Sistemi di semaforiz­
zazione della rete di trasporto cittadino. Linea sperimen­
tale. Studio e calcolo dell'affidabilità del sistema e de­
finizione delle prove. 

Deliberazione del Consiglio Comunale 18 ottobre 1977 
(esecutiva per decorrenza di termini dal 15 novembre 1977). 
IMPORTO BASE: Lire 50.OOO.OO0, oltre all'I.V.A. 

La Città di Torino nell'ambito degli studi del plano del 
trasporti intende realizzare un sistema di controllo sema­
forico del traffico sia pubblico che privato. 

La realizzazione sarà inizialmente limitata ad una zona 
sperimentale. Allo scopo di perfezionare la logica del si­
stema ipotizzato e descritto nelle documentazioni che po­
tranno essere r i t i rate presso la Ripartizione IX - LL.PP. 
ISPETTORATO CIRCOLAZIONE E TRAFFICO del Co­
mune di Torino (piazza San Giovanni n. 5 - tei. 5765/2758). 
sarà indetto uno specifico appalto concorso per lo studio 
dell'affidabilità del sistema e definizione delle prove, re­
lativo al sistema di semaforizzazione della rete di tra­
sporto cittadino. 

Le dit te eventualmente Interessate potranno rivolgere 
domanda, d'invito a prendere par te alla gara di appalto 
di cui è caso entro 11 giorno 2 Febbraio 1978. 

Le domande in bollo dorranno essere presentate al 
Protocollo Generale della Città di Torino - Appalti e po­
t ranno essere corredate da tut te le documentazioni even­
tualmente ritenute opportune. 
Torino, 10 gennaio 1978. 

IL SINDACO 
D. Novelli 

CITTA1 DI TORINO 
IL SINDACO 

Vista la deliberazione C.C. 10 novembre 1977 con la 
quale è stato approvato il programma quadro del criteri 
di impostazione del plano regolatore collinare 

rende noto 
che tale deliberazione con i relativi allegati è consulta­
bile presso l'Assessorato alla Pianificazione Urbanistica 
(Ripartizione IX Amm.va - via Arsenale 33. orario d'uf­
ficio) e che chiunque può presentare osservazioni e pro­
poste secondo le modalità e i tempi indicati nella deli­
berazione. 

Torino, li 22 gennaio 1978. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

G. Ferrerl 

IL SINDACO 

D. Novelli 

OSPEDALE MAGGIORE DI S. GIOVANNI 
BATTISTA E DELLA CITTA' DI TORINO 
Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami 
per la copertura dei seguenti posti: 

N. 200 posti di infermiere/a profes­
sionale. 

N. 24 posti di infermiere/a profes­
sionale specializzato/a in ane-
stesiologia e rianimazione. 

N. 15 posti di dietista diplomata. 
SCADENZA: ORE 12 DELL'8 MARZO 1978 

Per informazioni rivolgersi all 'Ufficio Concorsi 
dell'Ente (C.so Bramante, 90 - Torino, tei . 6566 
int. 231) 

Il direttore amministrativo II presidente 
(Germano Manzoli) (Giulio Poli) 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

LABnreaWGGWRE • * • 

file:///elli
http://i5o.nO0.0CO
http://50.OOO.OO0

